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La crisi 
jugoslava 

NEL MONDO PAGINA 3 L'UNITA 

Per tutto il giorno la capitale croata 
ha vissuto sotto l'incubo dell'attacco 
dell'aviazione federale. In Dalmazia 
sono intervenute le navi della marina militare 

Allarme aereo a Zagabria 
Battaglia al centro di Zara 
Caserme dell'esercito federale si arrendono senza 
colpo ferire a Zagabria, dove però alle 17,35 è suo
nato l'allarme L'armata all'offensiva nel tentativo di 
«liberare» le guarnigioni assediate della Slavonia. 
Osijek e Vukovar e decine di altre località sotto il tiro 
dell'artiglieria pesante. In Dalmazia nella battaglia 
intervengono anche i mezzi della marina militare. 
Lord Carrington arriva oggi in Jugoslavia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIUSI 

• • ZAGABRIA. Questa guerra 
non dichiarata non finisce di 
stupire. Quando ormai si stava
no contando le ore per l'offen
siva Anale, per quella resa dei 
conti da tempo attesa, anche a 
Zagabria, ieri t avvenuto una 
sorta di miracolo. ! croati stan
no mietendo i primi successi 
dopo una serie Innumerevole 
di ritirate A Zagabria, infatti, le 
caserme dell'armata, dalla «27 
luglio* e quella del comando 
dell'aviazione della quinta re
gione stanno cadendo senza 
colpo ferire. Ma nel tardo po
meriggio, alle 17.35, è suonato 
l'allarme aereo E stata tolta la 
corrente elettrica e I zagabresl 
sono scesi nei rifugi 

Il ministro croato della Dife
sa, Luka Bebic. in precedenza, 
dopo la resa dei militari aveva 
assistito all'alzabandiera croa
to «Noi non bruciamo - ha 
detto - la bandiera del nemico 
come hanno fatto 1 serbi a Ko-
stajnica» Ma c'è chi, come 
Ivan Bobetko, comandante 
della Banla, polemizza con il 

governo di Zagabria sparando 
a zero contro 11 ministro della 
Difesa. «Luka Beblc non può 
dirci di ritirarci - ha detto Bo
betko - senza prima consultar
si con noi Non è la prima volta 
che abbandoniamo posizioni 
che potremmo tenere senza 
troppe difficoltà». 

Ma questi successi a Zaga
bria sono proprio un miracolo 
o non invece l'inizio della ri
scossa dopo tante sconfitte? 
Non è ancora giunto il mo
mento per pensare che la ruo
ta della fortuna stia girando a 
favore dei croati, ma per alcuni 
questo è già un segno positivo 
La tecnica anche questu volta 
non è assolutamente nuova e 
ricalca a grandi linee quella 
impiegata dagli sloveni Si co
mincia con 1 assediare le ca
serme, si tagliano le conduttu
re dell'acqua, le linee elettri
che e telefoniche Poi contan
do anche sul fatto che l'armata 
è stanca e forse anche demo
ralizzata si getta sul piatto il pe

so del numero Come si vede è 
una tattici che finora avrebbe 
reso E dubbio peraltro che 
possa essere valida e ottenere 
risultati contro guarnigioni più 
forti, bene organizzate e con 
ufficiali disposti a combattere 
ad ogni costo 

L'assedio alle caserme è en
trato in vigore da qualche gior
no, da quando e scaduto I ulti
matum di Stipe Mesic al fede
rali Dovete ritirarvi, aveva Inti
mato senza risultato il prsiden-
te di turno della Jugoslavia 
Non 6 stato ascoltato e da allo
ra la Croazia, dove è possibile, 
reagisce cercando di conqui
stare più caserme possibili A 
Zagabria l'operazione è inizia
ta la notte fra sabato e domeni
ca con la presa del deposito 
della «27 luglio» È stato facile, 
tanto che ieri galvanizzati dal 
successo, i gardistl ovvero i 
membri della guardia naziona
le croata hanno rifarlo l'ex
ploit 

Fino a tarda sera quindi a 
Zagabria per i croati è andata 
bene La caduta delle caser
me, inoltre, ripresa dalla televi
sione croata, è stata seguita da 
centinaia di migliaia di perso
ne Rimangono gli interrogativi 
se questa «passeggiata» è desti
nata a proseguire oppure se 
l'armata si prepara ad attacca
re anche nel cuore della capi
tale Dopo l'arresto del mag
gior generale Milan Aksenuje-
vic, Infatti I federali non posso
no accettare una disfatta pro
prio a Zagabna, mentre altrove 

mietono, a prezzo di morte e 
distruzione, successi D'altra 
parte, come si ricorderà pro
prio a Zagabria il comando 
della quinta regione militare 
aveva minacciato rappresaglie 
se Milan Aksentijevic non do
vesse essere rilasciato o peggio 
processato Sono trascorse si 
fa per dire, solo poche ore e 
l'esercito se non reagisce subi
to potrebbe anche subire una 
sconfitta, se i croati dovessero 
in qualche modo consolidare 
questo trend per loro almeno 
a Zagabria, positivo 

È troppo presto, davvero 
troppo presto perchè il gover
no croato ceda al trionfalismo 
Soprattutto per una ragione 
elementare, per il fatto che in 
tutto il resto della repubblica 
l'armata, assieme alle forma
zioni paramilitari serbe, è a'-
l'attacco, in un'offensiva dura 
e spietata La Slavoma, infatti, 
sta crollando pezzo per pezzo 
I federali stanno dispiegando 
una potenza di fuoco eccezio
nale, colpendo anche obiettivi 
chili, non risparmiando nulla, 
distruggendo qualsiasi ostaco
lo che possa rallentare la loro 
corsa L'hanno chiamata «ope
razione salvataggio» e non in
tendono demordere La batta
glia infatti infuna a Osijek, citta 
di oltre lOOmila abitanti e ca
poluogo della Slavonia, dove 
i'artigliera pesante viene im
piegata senza tregua anche 
con l'appoggio dell aviazione 
militare Stessa situazione a 

Vukorar dove la fantena è al-
1 attacco anche se i croati par
tano di tre cam armati distrutti 
e di un Mig abbattuto 

In Slavonia, come si ricorde
rà, I federali vogliono ad ogni 
costo liberare le loro guarni
gioni dall'assedio del croati 
Non si tratta soltanto di un mo
do per «ricuperare» uomini e 
mezzi ma anche una dimostra
zione che l'armata non inten
de lasciare i suoi uomini allo 
sdando Giovani militari di le
va, ridotti a consumare scarne 
rizioni alimentari, costretti a 
risiane nella caserme, alla fine 
uscirebbero stremati da una 
p rova destinata a protrarsi an-
cora nel tempo senza una so
luzione Non disperatevi, sem-
t ra essere il leit motrv di questa 
offensiva adesso arriviamo noi 
a salvarvi E a Pakrac, nella 
Banja, la regione al centro del
la Croazia, infuriano i combat
ta menti La città è stata evacua
ta ed è rimasta senza acqua e 
corrente elettrica 

Il divampare dell incendio 
comunque non accenna a di
minuire in Dalmazia da giorni 
devastata da una guerra aspra 
e dura A Zara, la città adriati
ca nel mirino del serbi, ieri po
meriggio alle 16, allo scadere 
ci un ultimatum croato, è stata 
attaccata una caserma federa
li- che si trova nei pressi dell'o
spedale civile I militari hanno 
rspostoel combattimenti con 
n otevoli perdite, sono in corso 
Mei temtono di Zara intanto I 
croati continuano a perdere II 

ponte di Maslenica, punto di 
vitale importanza per le comu
nicazioni da Rumc ali Alba
nia, è stato conquistato dai ser
bi La guardia nazionale ha ab
bandonato anche l'ultima po
sizione Due delle quattro stra
de dell'entroterra sono perdu
te mentre le altre sono 
minacciate dall'avanzare dei 
serbi Nella battaglia sono stati 
impiegati inoltre cannoni da 
105 e 122 millimetri Un'ulti
ma, drammatica notizia dalla 
città adriatica i tank sono già a 
20 chilometri da Zara A Ben-
kovac, nell'immediato retroter
ra dalmata è stato registrato 
un notevole concentramento 
di uomini e mezzi. Il coman
dante della guardia nazionale 
croata, già tenente colonnello 
dell'armata, ha dichiarato che 
una quarantina di cam si tro
vano tra Benkovac e Islam Grc-
ki «Se vogliono prendere Zara 
- ha dichiarato - dovranno di
struggerla» ma intanto oltre 3 
mila federali si stanno ammas

sando per I attacco finale 
Scontro duro anche a Plocc, 

alla foce della Neretva, tra Spa
lato e Dubrovnik Una decina 
di mezzi navali dell armata e 
Mig militari stanno bombar
dando la vicina base militare 
di Male Bare, evacuata dall e-
scroto I federali infatti, cerca
no di distruggere i depositi dì 
munizioni per impedire che 
cadlno in mano ai croati Se
condo Zagabna intanto, due 
navi militari sarebbero state 
colpite nei pressi di Makarska 
una sarebbe affondata, I altra 
incendiata 

Lord Carrington, infine, arri
va in Jugoslavia Oggi sarà a 
Zagabna per confenre con ì di
rigenti croati e domani si re
cherà a Belgrado 11 diplomati
co britannico quindi partirà 
per Bruxelles in modo da esse 
re presente alla ripresa della 
conferenza di pace per la Ju
goslavia In questo momento 
fmrtroppo non sono molti a 
arsi illusioni sulla possibilità di 

un'attenuarsi della crisi 

Un soldato 
federale aluta 
un commilitone 
ferito Sotto, 
un poliziotto 
croato 
sorveglia 
la strada 
minata 
ali entrata 
di Osijek. 
In basso, 
bambini 
«giocano 
alla guerra» 
in un villaggio 
croato 

Giovanni Paolo II: 
«Assurdo conflitto» 
smì ROMA. Giovanni Paolo II 
nel corso della prc ghiera do
menicale dell'Anijelus rivolta 
ieri dalla residenti di Castel 
Gandolofo, è tornito a occu
parsi della Jugosh/ia il papa 
si è detto vicino «ai f rateili e al
le sorelle della delizici», e ha 
supplicato il goveno iugosla
vo «a voler metter? firn a que
sto tragico e assunto conflit
to» «La Chiesa è vicina - ha 
detto il pontefice - ai fratelli e 
alle sorelle della Croa. la, che 
stanno soffrendo 3n- u mbili a 
causa della guerra» Giovanni 
Paolo II ha quindi esclamato 
«No, non è con k armi che si 
risolvono i dissidi tra i |X>poli» 

Genscher e De Michelis: «L'armata deve ritirarsi» 

Infine il papa ha rivolto un ap
pello ai governi degli altri pae
si «perchè rinnovino i loro 
sforzi per contribuire a porre 
termine a un i guerra ingiusta 
e crudele» «Mi nvolgo in parti
colare ai paesi europei - ha 
aggiunto - i quali non posso
no sottrarsi a la grave respon
sabilità che hanno di fronte a 
questo dramma» Le prese di 
posizione del Vaticano sulla 
guerra civile in corso in Jugo
slavia hanno causato proble
mi tra la Santa Sede e la Ser
bia la settimana scorsa a Bel
grado, estremisti serbi hanno 
manifestato di fronte alla nun
ziatura apostolica 

Al minivertice di Venezia 
i due ministri degli Esteri accusano 
i dirigenti serbi e l'esercito 
Bonn ribadisce di essere pronta 
a riconoscere Slovenia e Croazia 

DALLA NOSTRA INVIATA 

VICHI DI MARCHI 

• i VENEZIA. Sulla Jugoslavia 
Genscher e De Michelis deci
dono una comune mossa di
plomatica A conclusione del 
mlnrvertice italo-tedesco sul
l'area dei Balcani svoltosi a Ve
nezia, i due ministri degli Esten 
hanno posto la questione di un 
ritiro dell'esercito federale iu
goslavo dalla Croazia (e non 
più di un semplice rientro dei 
militari nelle caserme) come 
avvenne per la Slovenia con 
l'accordo di Brioni L'accusa di 
essere all'origine di un aggra
vamento delle tensioni è rivol
ta alla Serbia e all'esercito fe

derale che, ha detto il capo 
della Farnesina «in Croazia 
non ha fatto opera di interposi
zione ma ha attuato vere e prò' 
prie modifiche territoriali» Al 
ritiro dell'esercito dovrebbe 
comspondere un massiccio 
aumento di osservaton Cee 
(attualmente solo 200) spar
pagliati nelle Repubbliche «a 
rischio» per garantire la tregua 
e vigilare su) diritti delle mino
ranze, in particolare di quella 
serba In Croazia, mentre a Za
ra potrebbero, nell'immediato, 
scongiurare il pencolo di un 
attacco frontale 

Di questa nuova posizione 
italo-tedesca dovrà tener con
to Lord Carrington che oggi ar
riva in Jugoslavia per una diffi
cile missione dal cui esito di
pende, in gran parte, il prose
guimento della Conferenza di 
pace dell Aia Genscher ha sin
tetizzato in poche battute la 
posizione tedesca affermando 
che «i problemi della Jugosla
via possono essere risolti attra
verso il negoziato ma se que
sto fallisce perchè continua 
l'aggressone serba allora, an
che unilateralmente, noi rico
nosceremo Croazia e Slove
nia» A quel punto cosa fareb
be l'Italia con un'Austria che 
già ora a alpita e una Germa
nia disposta a camminare da 
sola? «Riconoscimento si» ha 
detto De Michelis «ma di tutte 
le repubbliche che lo chiedo
no» Non più solo dunque di 
Croazia e Slovenia ma anche 
di Macedonia, Bosnia e di 
quante a.tre potranno aggiun
gersi Un modo per costringere 
anche la Serbia ad un ripensa
mento 

Ma la Jugoslavia non è stata 

l'unica, sia pure dominante, 
questione sul tappeto Al mini-
vertice italo-tedesco si è di
scusso molto anche di Europa, 
non solo di quella a Dodici, 
ma della nuova Europa del do
po muro di Berlino e del fallito 
golpe sovietico In due contun
dati congiunti, uno sull'Urss e 
l'altro sull'integrazione euro
pea, 1 due mimstn degli Esteri 

r anno sintetizzato comuni in
tendimenti e azioni per 1 im
mediato futuro Consolida
mento della Cee attraverso le 
due Conferenze Intergoverna
tive sull'Unione politica e su 
cuella economico-monetaria 
i cui punto conclusivo dovreb-
t e >»ssere il Consiglio europeo 
ci Maastrich di dicembre 
Apertura della Comunità agli 

Generale delle truppe federali in Croazia racconta 

«Ho incontrato Tudjman 
ma non è servito a nulla» 
Il presidente croato Tudjman ha tentato di scongiu
rare lo scontro con ì federali recandosi dal vice-co
mandante della quinta regione militare generale Ra
serà, LO na rivelato i ufficiale. Ma evidentemente non 
è stato trovato alcun accordo. «1 nostri soldati non 
potranno resistere a lungo isolati» - ha aggiunto il ge
nerale nferendosi al «blocco» delle caserme in Croa
zia - prenderemo le misure che s'impongono» 

••ZAGABRIA. Il presidente 
croato Franjo Tudjman e il vice 
capo della quinta regione mili
tare jugoslava, generale Andn-
ia Raseta, si sono incontrati in 
gran segreto nelle notte tra sa
bato e domenica per tentare di 
scongiurare uno scontro fron
tale tra le forzecroate e l'eser
cito federale 

Lo ha rivelato lo stesso ge
nerale Raseta, in un'intervista 
concessa ad alcuni giornali 

•Il presidente Tudjman è ve
nuto personalmente a mezza
notte al nostro comando - ha 
detto Raseta - e gli ho chiesto 
di far cessare immediatamente 
il blocco delle caserme in 
Croazia (croati hanno tagliato 
l'acqua, la luce e il telefono ed 
impediscono anche l'arrivo di 
rifornimenti alimentari I nostri 

uomini non potranno resistere 
a lungo Per sbloccare la situa
zione, I esercito sarebbe quin
di costretto a prendere le con 
tromisure che si impongono» 

Il blocco delle caserme, at
tuato a partire da sabato ha in 
effetti modificato profonda
mente i termini della situazio
ne croata Le autontà di Zaga
bna hanno messo in difficolta 
l'esercito ed almeno tre caser
me si sono arrese Raseta ha 
ammesso francamente che il 
momento è difficile 

La situazione peggiora di 
giorno in giorno - ha detto - i 
croati hanno firmato gli accor
di per il cessate il fuoco ma 
non lo rispettano, e se non c'è 
tregua è difficile parlare di altre 
cose Credo che anche i serbi 

della Krajna violino la tregja 
L esercito, invece, apre il fuo
co solo per difendersi e non 
PSTP pin rìnììn rnwnmp Ma 
ora ci sparano fin dentro le ca
serme Negli ultimi giorni ci 
hanno attaccato a Otocac a 
Perusic, «i Gospic, a Vrbovac a 
Slavonska Pozega e a Zaga
bria A Gospic un ufficiale è 
stato ucciso e due soldati feriti 
Inoltre invitano i nostri uomini 
a disertare li bombardano psi
cologicamente e se li cattura
no li presentano alla tv come 
diserton» 

«Ma è vero che ci sono state 
delle diserzioni?» 

•Qualcuna si, di soldati ed 
anche di ufficiali Ma non sono 
molte e la cosa non ci preoc
cupa Quello che ci preoccupa 
è la vita di questi ragazzi Per I 
esercito la situazione è molto 
delicata Noi vogliamo evitare 
un conflitto diretto, ma non so 
fino a quando ci riusciremo-
» -Ma nel conflitto tra serbi e 
croati, I esercito non è neutra
le quando intervenite le tor
rette dei vostn carri armati so
no sempre puntate contro i 
croati • 

•Non è esatto, noi puntiamo 
i cannoni in modo da difen
derci contro chi ci attacca A 
Glina e a Plitvice erano I croati 

altn paesi centro-orientali ac
celerando i negoziati di asso
ciazione già In corso con Polo
nia, Cecoslovacchia e Unghe
ria, avviandone di analoghi 
con Bulgaria e Romania, stabi
lendo nuovi rapporti di coopc
razione con gli Stati Baltici e 
con l'Albania per la quale un 
plano di aiuti è già ali esame 
della Commissione di Bruxel
les 

Per l'Urss si chiede una sua 
rapida associazione a pieno 
titolo, al Fondo monetano in
temazionale e alla Banca 
mondiale (ma su questo tutti, 
compresi gli Usa, sembrano 
ora d'accordo)! Un coordina
mento intemazionale degli 
aiuti alimentan a Mosca oltre 
che scelte chiare per ì progetti 
di cooperazione (per i tede
schi la priorità va data al setto
re energetico e alla sicurezza 
delle centrali nuclcan) 
•Un'Europa stabile» ha detto 
Genscher «irradia stabilità an
che verso gli altri partner» E a 
chi accusa la Germania di col
tivare sogni egemonici il capo 
della diplomazia tedesca con

trobatte «Non vogliamo creare 
zone di influenza attraverso gli 
aiuti ma se qualcuno lo teme 
allora che si impegni con mag-
glon risorse» Un modo come 
un altro per ricordare ai part
ner Cee che i fondi a disposi
zione del G-24 per 1 paesi cen-
trorientali sono per metà tede
schi 

Ma 1 Europa, aggiunge De 
Michelis, non può avere che 
un'unica velocità che è data 
dal grado della sua integrazio
ne politica Una risposta pole
mica a quanti nella Cee teoriz 
zano una Comunità a due o tre 
velocità 

Concluse le due gl'ornate ve
neziane i ministri si sono dati 
appuntamento in Germania 
per un nuovo incontro nel pn-
mo semestre del '92 Intanto la 
diplomazia italiana-in queste 
ore si sta preparando a fron
teggiare 1 esodo degli italiani 
d Istria «Sono profughi politici 
non li tratteremo come gli al
banesi» dice De Michelis Forse 
già oggi un Consiglio di gabi
netto metterà a punto un pia
no di intervento 

Darko Bekic, ex consigliere del presidente croato, accusa 

«La diplomazia internazionale 
si è mossa con grave ritardo» 

DAL NOSTBO INVIATO 

STIPANO DI MICHEL* 

Ma a Otocac siamo stati atta* -
cati dai serbi della Kraijna ed 
abbiamo usato le armi anche 
contro di loro» 

«Non le sembra però che 
eventuali provocazioni non 
giustifichino bombardamenti 
massicci come quelli di Vuko
var e dì Osliek?» 

«Ripeto noi non vorremmo 
usare le armi e se le usiamo ci 
dispiace per le vittime Ma è 
difficile fare la guerra senza di
struggete qualcosa» 

«Un altro rimprovero elio vi 
viene mosso è di armare una 
delle due parti in conflitto 
E'vero o no che i miliziani serbi 
sono equipaggiati con le vostre 
armi'» 

•Può essere, ma le nostre ar
mi le hanno tutti gli uni e gli al

t-i l.a Jugoslavia produceva ar
ni esportava armi e chiunque 
poteva procurarsele Spesso ce 
le hanno rubate Proprio qui a 
Zagabna una decina di giorni 
f i, la polizia croata ha fermato 
un convoglio militare e si è im
padronita di 240 tonnellate di 
caini» 

OudI è il morale nelle caser
me' Ce mollo nervosismo?» 
•SI i nostn uomini stanno per
dendo la pazienza, anzi si può 
dire che l'abbiano già persa 
Ciò non significa che perdano 
la testa e che rischino di anda
re troppo lontano Ma se un 
giorno dovessero essere messi 
di fronte al dilemma tra conse
gnarsi pngionien e difendersi 
ullora è chiaro che si difende
rebbero» 

HI BOLOGNA «A lungo tem
po Croazia o Slovonia caranno 
indipendenti Ma sul breve 
tempo ci saranno solo più vitti
me, solo più profughi e tante 
tragedie personali» Non è otti
mista Bekic Darko, sulla guerra 
che sta sconvolgendo il suo 
paese Per un anno ha ricoper
to la canea di capo di gabinet
to del presidente croato Tudj
man, poi se n è andato, pochi 
giorni fa sbattendo la porta 
•Non potevo dire al presidente 
quello che pensavo suggerire 
una politica più consistente e 
razionale Lui era sotto una ter
ribile pressione dell opinione 
pubblica che voleva I indipen
denza subito Questo salto è 
avvenuto troppo velocemente 
perchè la Croazia non era 
pronta a confrontarsi con le 
forze della federazione, con la 
Serbia con I esercito», raccon
ta Bekic Darko ora è tornato al 
suo posto accademico all'Isti
tuto di storia contemporanea a 
Zagabna Dice -Ho parlato 
pochi minuti fa con mia mo
glie » e Intanto stringe tra le 
mani le agenzie che annuncia
no allarmi aerei nel ciclo della 
sua città A Bologna è ospite 
della festa dell'Unità per un 
Forum di due giorni sui nazio

nalismi e le identità nazionali 
doli Europa c h e durerà due 
giorni oggi e domani 

Quali errori ha commesso U 
presidente TndJ man? 

Intanto ha sottostimato il ruolo 
della comunità serba in Croa
zia E poi la voglia della Serbia 
di lare veramente la guerra Lui 
ha sempre puntato a un com
promesso con Milosevic E infi
ne, non ha cercato alleati in 
Jugoslavia, come la Macedo
nia e la Bosnia Ed ora vedia
mo quanto questo fosse im
portante 

Come finirà? 
Con molte vittime E finirà co
me in Unione Sovietica, so
prattutto dopo la cocente umi
liazione dell esercito Ho par
lato poco fa con Zagabria tut
te le caserme si arrendono 

La diplomazia Internaziona
le sembra bloccata. Signor 
Bekic, che giudizio dà delle 
Iniziative prese finora? 

C è una grande responsabilità 
della diplomazia italiana per 
ciò che sta accadendo II si
gnor De Michelis è stato per un 
anno capo della diplomazia 
della Cee e le sue strategie si 

sono nvelate compie amente 
sbagliale pervlie Ita sempre 
pensato di dover salare ad 
ognicocto la fodorj.norio fugo 
slava Lui ha appoggi., to sola
mente Markovic < l-oncar De
vo dire che purtroppo i più atti
vi in questo senso sono stati 
insieme a De Micheli», Mitte-
rand e il cancelliere austriaco 
Che vergogna proprio i capi 
socialisti contro i movimenti 
democratici 

Comunque, anche la Croa
zia ha fatto i suol errori... 

Ascolti Tudjman non è certo 
una persona che f > pi cere in 
vntareacena Èrijido quadra 
to non è molto snitp.i ico Ma 
è stupido identifK are il proces
so stonco di un pac ve „on una 
personalità 

E della dlchiirtuhiDe con-guata del mlnlstirl degli 
iteri di Italia e G< rmanla, 

cosa ne dice? 
Che amva troppo tardi quan 
do ormai in Croa,m ce un 
esercito con 500 curr armati 
Queste cose De Mie rie is dove
va dirle sei mesi fa 

La conferenza dell'A)a si è 
chiusa con un fallimento, 
ma domani arriva In Jugo
slavia Lord Carrington. Co
sa si aspetta da questa mis

sione? 
LAja ha rappresentato bene 
I inutilità della diplomazia eu
ropea di rrame alla trageaia 
dei Balcani 13 non vedo nean
che poGGibililù di successo per 
I iniziativa di Lord Camngton 
II problema e che I Occidente 
non ha una visione chiara di 
cosa fare tutte le diplomazie 
europee parlano della Jugo
slavia ma in realtà non pensa-
noche ai Ioni interessi Questo 
è tragico per la Croazia Sen
tiamo sopra d i noi grandi pote
ri che si scontrano la Grande 
Germania I Italia e la Pentago
nale la Frani la che sponsoriz
za la Serbia 

Lei non crede, quindi, alla 
possibilità di una soprswi-
vrnza della confederazione? 

Io, con altrt due persone un 
anno la ho scritto il testo di un 
progetto di una nuova confo 
derazione di Stati sovrani Ma 
ora è tardi non ha senso 
Adesso il popolo non vuole 
più sentire parlare di questo E 
se qualche politico lo propone 
è destinato a scompanre Ora 
però sulla m.a Croazia, io ve
do allungarsi I ombra di un 
nuovo chamberlanismo qual 
cuno vuol fare ad ogni costo 
pace con Milosevic come la le
ce con Hitler 
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